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I prezzi delle materie prime nel comparto 
moda (dicembre 2016) 

 
 Nel mese di dicembre 2016 l’indice SMI dei prezzi delle materie prime 

tessili misurato in euro risulta pari a 167,2 (indice a base 100 = anno 

2000), mantenendosi stabile rispetto allo scorso novembre. 

 Con l’effetto cambio, l’indice SMI espresso in dollari USA (principale 

valuta di conto per gli scambi internazionali di materie prime) sperimenta 

un incremento congiunturale, pari al +1,3%, risultando pari a 190,7 (indice 

a base 100 = anno 2000). 

 Confrontando (a cambi correnti) i costi delle materie prime sui mercati 

internazionali con quelli del mese di dicembre 2015, si rileva un aumento 

del +11% (in euro), cui corrisponde un +7,6% in dollari USA. 

 

Fig. 1 – Andamento dei prezzi delle materie prime  
             nel Comparto Moda 
                Ultimo aggiornamento: dicembre 2016 (Indici base 2000=100)  

50

100

150

200

250

300

350 Indice in Dollari USA Indice in EURO

 
Tab. 1 – Indice SMI dei prezzi delle materie prime  
               nel Comparto Moda (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 

Indice in € 
(2000=100)

Var. % 
Cong.

Var %. 
Tend.

Indice in $ 
(2000=100)

Var. % 
Cong.

Var %. 
Tend.

Indice SMI Comparto Moda 167,2 3,7 11,0 190,7 1,3 7,6

   - Lana 216,2 3,1 13,5 246,6 0,7 10,0

   - Cotone 117,4 3,2 16,5 133,9 0,7 12,9
   - Fibre sintetiche 118,2 8,2 14,5 134,8 5,6 11,0
   - Fibre artificiali 122,0 0,7 3,4 139,1 -1,7 0,2

Fonte: SMI su dati "Awex", "YnFx", "Cotton Outlook"  
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 Analizzando nello specifico il corso delle diverse fibre, a dicembre 2016 i 

prezzi delle lane australiane, misurati in euro, vedono, rispetto allo scorso 

novembre, un incremento del +3,1% dell’indice Awex Eastern. Il trend 

positivo si verifica anche confrontando questi prezzi con quelli di dicembre 

2015: in questo caso crescono del +13,5%. 

 Il prezzo del cotone presenta, similmente, un aumento sia su base 

congiunturale (+3,2%) sia soprattutto su base annua (+16,5%), ovvero 

rispetto al mese di dicembre 2015. 

 Sulla base delle elaborazioni effettuate dal Centro Studi SMI sulle 

quotazioni rilevate da Yarns and Fibres Exchange (YnFx), a dicembre 

2016 i prezzi in euro delle fibre sintetiche evidenziano una variazione 

positiva (+8,2%) rispetto allo scorso novembre; le fibre artificiali 

archiviano invece un +0,7%. A livello tendenziale si riscontra un aumento 

dei prezzi sia per le fibre sintetiche (+14,5%), sia per le fibre artificiali 

(+3,4%). 

 

 

Fig. 2 – Andamento dei prezzi delle diverse fibre utilizzate  
              nel Comparto Moda - Ultimo aggiornamento: dicembre 2016 
                (Indici base 2000=100) 

a) Lana (Indice AWEX Eastern) b) Cotone (Indice “A” Cotton Outlook) 
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c) Fibre Chimiche (Artificiali e Sintetiche)  
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 Nel corso dei 12 mesi del 2016, l’indice SMI ha evidenziato una lieve 

contrazione del -0,3% in euro, più accentuata se tradotta in dollari 

statunitensi (-0,6%). 

 Sempre con riferimento all’anno 2016, il prezzo in euro della lana è 

aumentato mediamente del +6,9% (nel 2015 il prezzo era aumentato del 

+14,6%). Il prezzo del cotone, sempre in euro, registra una variazione media 

annua del +6,6% (nel 2015 era stata pari al +1,3%).  

 

 

 

 

 
Tab. 2 – Andamento dei prezzi delle diverse fibre utilizzate  
              nel Comparto Moda (Anni 2013-2016) 
                (Var. % Tendenziali) 
  

2013 2014 2015 2016 2013 2014 2015 2016

Indice SMI 
Comparto Moda

-8,0 -6,6 8,9 -0,3 -5,0 -6,6 -9,1 -0,6

   - Lana -10,8 -9,2 14,6 6,9 -7,9 -9,1 -4,4 6,6

   - Cotone -1,8 -8,7 1,3 6,6 1,3 -8,3 -15,7 6,2

Fonte: SMI su dati "Awex", "YnFx", "Cotton Outlook"

Var. % su media annua Indici in € 
(2000=100)

Var. % su media annua Indici in $ 
(2000=100)

 
 
 
 
Fig. 3 – Andamento mensile dei prezzi delle diverse fibre            
utilizzate nel Comparto Moda – Indici in € (2000=100) 
                (Gennaio-Dicembre 2016) 
 

a) Var. % congiunturali b) Var. % tendenziali 
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LE FONTI STATISTICHE UTILIZZATE 
 
L’indice SMI è stato costruito aggregando i singoli indici di prezzo delle diverse 

fibre: seta, lana, cotone, fibre artificiali e fibre sintetiche, in base alla loro 

importanza relativa nella struttura produttiva dell’industria tessile-moda italiana. 

Al fine di quantificare tale “importanza relativa” delle diverse fibre, è stato stimato 

il consumo industriale delle imprese italiane nel 2008. 

 

Elenchiamo qui di seguito i prezzi benchmark utilizzati per ciascuna fibra: 

 

SETA: Seta greggia 20-22 den grado 5A, 10.000 RMB yuan per tonnellata, 

Jaixing Exchange  

 

LANA: Indice Awex Eastern, cents A$ per chilogrammo clean, Awex 

 

COTONE: Indice “A” di Cotton Outlook, cents $ per libbra, Cotton Outlook 

(Global Cotton News and Information) 

 

FIBRE SINTETICHE (US$/kg - YnFx – Yarns and Fibers Exchange): 

Poliestere (Fiocco) 1.4D/38mm SD, China 

Poliestere (Fiocco) 1.4D/38mm SD, India 

Poliestere (Filo continuo) POY 75D, Malaysia & Indonesia 

Nylon (Filo continuo) DTY 70D/24F SD, China 

Nylon (Chips) SD high spin (filatura), SE Asia 

Nylon 66 (Dry Chips), Henan Shema 

Acrilico (Fiocco) 1.5D/38mm, China 

Acrilico (Fiocco) 1.5D/38mm, Taiwan 

Acrilico (Fiocco) 3D TOW, India 

 

FIBRE ARTIFICIALI (US$/kg - YnFx – Yarns and Fibers Exchange): 

Viscosa (Fiocco) 1.5D/38mm, China 

Viscosa (Filo continuo) 300D bright, China 

Viscosa (Filo continuo) 100D bright, India 

 

Per i cambi vengono utilizzate le medie mensili diffuse da Banca d’Italia 
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I prezzi della seta greggia (dicembre 2016)

 Nel mese di novembre 2016, i prezzi CIF “Main European Port” della seta 

greggia cinese 20-22 den grado 5A, forniti dai principali trader comaschi, si 

sono posizionati sui 55,8 US$/kg, evidenziando un debole calo del -0,4% 

rispetto a novembre 2016; al contrario, registrano un aumento del +10% 

rispetto allo stesso mese del 2015. 

 A causa dell’effetto cambio, in euro i prezzi risultano, invece, in aumento sia 

a livello congiunturale (+1,8%) sia in special modo a livello tendenziale 

(+13,3%). 

 La tipologia di seta greggia cinese 20-22 den grado 6A, nel mese di 

dicembre 2016 mostra un lieve decremento (-0,2%) rispetto al dato di 

novembre, portandosi a 58,9 US$/kg. Al contrario a livello tendenziale si 

rileva un aumento pari al +8,2%. 

 A causa dell’effetto cambio, anche per questa tipologia di seta, i prezzi in 

euro sperimentano variazioni positive sia a livello tendenziale (+11,4%), sia 

a livello congiunturale pur su ritmi inferiori (+2%). 

Fig.1 – I prezzi CIF “Main European Port” seta greggia 20-22 den
               (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 
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Tab. 1 – I prezzi della seta greggia 20-22 
              (ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 

Cents 
US$/Kg

Var. % 
cong.

Var %. 
Tend.

Cents 
€/Kg

Var. % 
cong.

Var %. 
Tend.

Grado 5A 55,8 -0,4 10,0 54,2 1,8 13,3

Grado 6A 58,9 -0,2 8,2 55,8 2,0 11,4

Fonte: SMI su dati CCIAA di Como  
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  I prezzi del cotone (dicembre 2016) 

 

 Nel mese di dicembre 2016 l’indice “A” di Cotton Outlook si posiziona a 79,5 

US$ cents per libbra. I prezzi in dollari tornano quindi interessati da una 

variazione positiva sia a livello congiunturale (+0,7%), sia soprattutto a livello 

tendenziale (+12,9%). 
 

 Anche se analizzati in valuta europea, i prezzi del cotone presentano dinamiche 

positive: +3,2% rispetto a novembre, ma ben +16,5% rispetto a dicembre 2015.  

 
 Confrontando i prezzi delle specifiche tipologie di cotone con quelli del mese 

precedente si rilevano, in dollari, un incremento del +1,2% per il prezzo del 

cotone proveniente dalla Grecia e dall’Asia Centrale, mentre per il cotone USA 

Pima la variazione è pari al +0,6%. 

 
 Su base tendenziale i prezzi del cotone aumentano; la tipologia USA Pima 

cresce del +3,1%, il cotone proveniente dalla Grecia del +13,6%, infine quello 

originario dell’Asia Centrale del +11,2%. 

 
 

Fig. 1 – Prezzi internazionali del cotone: Indice “A” di Cotton  
              Outlook (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 
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Tab. 1 – I prezzi del cotone 
               (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 

Cents 
US$/lb

Var. % 
cong.

Var %. 
Tend.

Cents 
€/lb

Var. % 
cong.

Var %. 
Tend.

Indice "A" Cotton Outlook 79,5 0,7 12,9 75,4 3,2 16,5

USA Pima grado 2 - 1.7/16" 166,0 0,6 3,1 157,5 3,0 6,4

GRECIA Box 5 1.3/32" 83,5 1,2 13,6 79,2 3,7 17,2

ASIA CENTRALE Grado 1 S.G. -
1.3/32"

84,5 1,2 11,2 80,1 3,7 14,7

Fonte: SMI su dati Cotton Outlook e CCIAA di Milano
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Fig. 2 – I prezzi dei principali tipi di cotone 
              (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 

a) USA: Pima Grado 2 - 1.7/16" b) Asia Centrale: Grado 1 S.G. – 1.3/32 
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c) Grecia: Box 5 1.3/32’’
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 Secondo l’ICAC, (nota diffusa il 1 dicembre 2016), nel 2016/17 i prezzi 

internazionali del cotone sono rimasti elevati, nonostante un calo nella  domanda 

globale di cotone e un’ elevata produzione. La situazione è temporaneamente 

inasprita dalla crisi monetaria in India, dal momento che il paese è il maggior 

produttore mondiale di cotone e il secondo più grande esportatore. 

L’insufficienza di banconote ha portato ad un ritardo delle vendite di cotone e 

nelle spedizioni nei porti, creando così, una scarsità sia nel mercato interno sia 

nel mercato globale; tuttavia, l'effetto della crisi sarà limitato in quanto dovrebbe 

essere  risolta in un futuro prossimo. 

 

 A causa del ritardo con cui il cotone indiano raggiungere il mercato globale, altri 

paesi possono trarre beneficio da un aumento delle esportazioni nel breve 

periodo. Il Bangladesh, le cui importazioni sono previste in espansione del +1%, 

dovrebbe risultare il principale importatore di cotone nel 2016/17. Le esportazioni 

degli Stati Uniti, primo esportatore al mondo, sono stimate in aumento del +29%. 

In Australia è probabile che il raccolto consistente porti ad un aumento delle 

esportazioni. Come conseguenza dovrebbero calare le esportazioni dell’India; 

nel 2016/17, si prevede, infatti, una contrazione del -34%. 
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 Il consumo di cotone dovrebbe rimanere stabile tra i primi tre paesi 

consumatori: Cina a 7,4 milioni di tonnellate, l'India a 5,2 milioni di tonnellate e 

il Pakistan a 2,3 milioni di tonnellate. 

 

 La produzione mondiale di cotone è destinata ad aumentare del +7%. Sebbene 

la  superficie coltivata a cotone in India sia diminuita del -8%, la produzione 

risulta invariata rispetto al 2015/16. In Cina, invece, la produzione si è ridotta 

del -4%, mentre è aumentata del +24% negli Stati Uniti e in Pakistan. 
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I prezzi delle lane (dicembre 2016) 

 I prezzi delle lane australiane registrano per il mese di dicembre 2016 una 

variazione congiunturale positiva. L’indice Awex Eastern si posiziona a 1361 

cents Aus$/kg, archiviando un incremento pari al +3,3% rispetto ai prezzi di 

novembre. A livello tendenziale si archivia, invece, una variazione positiva di 

maggior intensità, pari al +8,5%.  

 Anche con l’effetto cambio si rileva, in euro, una crescita sia a livello 

congiunturale, sia a livello tendenziale, rispettivamente nella misura del +3,1% 

e del +13,5%. 

 Considerando nuovamente le quotazioni in dollaro australiano, le lane 23 e 28 

microns registrano variazioni negative nell’intorno del -1%, rispetto ai prezzi di 

novembre. Le altre tipologie archiviano diversamente una crescita, nella 

misura del +8,3% per la lana 16.5 microns, del +3,7%  per le 19 microns e 

del+2,9% per le 20 microns.

Fig. 1 – Prezzi internazionali della lana: Indice AWEX Eastern  
            (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016)
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Tab. 1 – I prezzi delle lane australiane 
              (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 

Cents 
Aus$/kg

Var.% 
Cong.

Var.% 
Tend.

€/kg
Var.% 
Cong.

Var.% 
Tend.

Indice Awex Eastern 1 361 3,3 8,5 9,5 3,1 13,5

16.5 microns, merino fini 1 789 8,3 17,6 12,5 8,1 23,0
19 microns, merino fini 1 624 3,7 15,0 11,3 3,5 20,2
20 microns, merino fini 1 495 2,9 11,3 10,4 2,7 16,4
23 microns, merinos grossolane 1 341 -1,1 4,4 9,3 -1,3 9,1
28 microns, incr. Fini 675 -1,0 -19,1 4,7 -1,2 -15,4

Fonte: SMI su Awex

 

 



 Centro Studi Gennaio 2017 

 

 

 

 Su base tendenziale le tipologie di lana mettono a segno tutte una dinamica 

positiva; L’incremento maggiore riguarda le 16.5 (+17,6%), seguite dalle 19 

microns (+15%), dalle 20 microns (+11,3%), e dalle 23 microns (+4,4%). 

Fanno eccezione le 28 microns, che calano del -19,1%. 

 

 

Fig. 2 – I prezzi delle lane australiane 
             (Ultimo aggiornamento: dicembre 2016) 

a) Fini (16,5 micron) b) Fini (20 micron) 
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c) Grossolane (23 micron) 
 

d) Incrociate (28 micron) 

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

dic-13 giu-14 dic-14 giu-15 dic-15 giu-16 dic-16

Cents Aus$/kg sc. sx

Euro/kg sc. dx.

 

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

dic-13 giu-14 dic-14 giu-15 dic-15 giu-16 dic-16

Cents Aus$/kg sc. sx

Euro/kg sc. dx.

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


	COMPARTO MODA_dic16
	Seta_dic16
	Cotone_dic16
	Lana_dic16

